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Prot. n. 034/AP 
Napoli, 29 Gennaio 2014  

Agli tutti gli Associati 
ASPAT Campania 

Macroarea Assistenza 
Riabilitativa/FKT 
e Socio-Sanitario 

Loro Sedi 

    

IMPORTANTISSIMOIMPORTANTISSIMOIMPORTANTISSIMOIMPORTANTISSIMO    

    

    
Oggetto: DCA 64/2011. Esiti ricorso straordinario al Presidente della Repubblica – 
      ATTO DI SIGNIFICAZIONE, ISTANZA E DIFFIDA DELL’ASPAT alle AASSLL 
 
 
 
  Gentili Associati, 

siamo lieti, nella circostanza, di rappresentarVi tutto il nostro comprensibile 

compiacimento per AVER RAGGIUNTO UN OBIETTIVO DI CATEGORIA di assoluto 

interesse attraverso il Decreto del Presidente della Repubblica On. Giorgio Napolitano del 

30 dicembre 2013 e correlato parere del Consiglio di Stato (Sez. II n. 00412/2013). 

 
Come ricorderete, all’indomani dell’adozione del DCA 64 nell’autunno 2011, la nostra 

Associazione avviò un ricorso su alcune palesi criticità del provvedimento in oggetto anche 

alla luce della mancata partecipazione al procedimento. 

 

In particolare il Decreto impugnato – a nostro avviso – consentiva la possibilità a soggetti di 

diritto privato (cfr. cooperative) di erogare prestazioni sanitarie al di fuori dello schema 

dell’accreditamento. 

 

Il ricorso è stato respinto ma in sostanza abbiamo avuto pieno soddisfacimento 

relativamente alla nostra primaria pretesa. 
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Infatti, l’acquisito parere del CdS, nel sancire l’infondatezza del profilo da noi evocato, 

precisa e puntualizza che << in nessun punto il decreto in questione apre alla 

possibilità per strutture non accreditate di svolgere attività da erogarsi nei limiti, 

con le forme e con le garanzie previste dal Servizio Sanitario Regionale >> (= 

accreditamento). 

 

La predetta affermazione esclude quindi la possibilità da parte delle AASSLL di 

bandire gare per l’affidamento di servizi sanitari a soggetti che non siano 

accreditati con il Servizio Sanitario Regionale. Conseguentemente abbiamo ritenuto 

opportuno notificare, con carattere di estrema urgenza, a tutte le ASL il summenzionato 

parere allegandolo ad un atto di significazione, istanza e diffida (all. 1) con il quale abbiamo 

stigmatizzato l’assoluta impossibilità di procedere con gara per l’affidamento dei servizi 

sociosanitari, in ambito LEA, a soggetti privi dei requisiti idoneativi propri del sistema 

dell’accreditamento con il SSN.  

 

Inoltre, alla luce di tutto quanto sopra esposto, abbiamo contestualmente richiesto ad ogni 

singola ASL la convocazione ad horas del Tavolo Aziendale Paritetico della Macroarea 

Riabilitazione e Sociosanitario al fine di conoscere lo stato dell’arte sulla problematica e 

definire percorsi condivisi con gli operatori territoriali abilitati del Comparto. 

 

La Struttura Commissariale regionale, sentita dalla nostra Presidenza, nell’aderire 

pienamente alle nostre legittime aspettative ed ai contenuti delle pronunce giurisdizionali, ha 

confermato la imminente produzione di una nota sull’argomento. 

 

 Restiamo a disposizione per ogni eventuale ragguaglio e per le susseguenti fasi 

operative, in ordine alle quali Vi esortiamo alla massima partecipazione. 

 

 Mille cordialità. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

ALL.:  Atto ASPAT di significazione, istanza e diffida ex L. 241/90 

 

 




